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Contributo a cura di Cesare Varallo | Food Law Latest 
 

Cesare Varallo è un Food Lawyer in Italia e un consulente globale in materia di sicurezza alimentare, etichettatura 
alimentare e questioni normative alimentari.  

Nel luglio 2013 ha fondato il blog www.foodlawlatest.com e il suo studio indipendente.  
Attraverso partnership con esperti tecnici e altri consulenti internazionali, Food Law Latest può offrire un 
approccio multidisciplinare e multigiurisdizionale, per rispondere tempestivamente alle esigenze dei clienti in un 
ambiente globalizzato e in oltre 90 mercati rilevanti.  
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PS12184 - YUKA - Provvedimento n. 30237 

Yuca SAS ha sviluppato e gestisce l’applicazione (“app”) Yuka, disponibile per i sistemi operativi iOS e Android, 
che fornisce un servizio di valutazione di prodotti alimentari e cosmetici.  

L’app Yuka permette, scansionando il codice a barre presente sulla confezione di un prodotto alimentare o 
cosmetico, di accedere alla relativa scheda di valutazione del prodotto elaborata sulla base delle informazioni 
che il produttore fornisce in etichetta. La scheda di valutazione dei prodotti alimentari riporta in testa un 
punteggio e un giudizio, accompagnato da un colore: “Eccellente” (verde scuro), “Buono” (verde chiaro), 
“Mediocre” (arancio), “Scarso” (rosso). Sono inoltre riportati la presenza di additivi e la quantità (o la 
percentuale) di energia/calorie, zuccheri, sale, grassi saturi, proteine, fibre, frutta e verdura, accompagnate 
anch’esse da un bollino che segue la scala cromatica già descritta. 

Il punteggio attribuito ai prodotti alimentari, secondo quanto riportato al momento dell’avvio del procedimento 
nel Contratto di licenza per l’utente finale, era basato sui “seguenti elementi: [i] l'equilibrio nutrizionale (60%); 
[ii] la presenza di additivi alimentari (30%); [iii] l'aspetto bio del prodotto (10%). Per l'equilibrio nutrizionale, il 
metodo di valutazione si basa su Nutri-Score, un sistema informativo per la qualità nutrizionale dei prodotti 
alimentari sviluppato dall'agenzia nazionale di sanità pubblica francese”. 

L’AGCM, in sede di avvio, ha ritenuto che le informazioni e i chiarimenti forniti agli utilizzatori sulle modalità di 
interpretazione dei risultati e sulla attribuzione dei punteggi fossero insufficienti a circoscrivere il carattere 
assoluto dei giudizi della app, che appare produrre una dicotomia tra cibi/prodotti “buoni” e “cattivi” e, di 
conseguenza, induce nel consumatore, una fuorviante percezione dell’”equilibrio nutrizionale” di un dato 
prodotto. In questo senso, l’app Yuka avrebbe potuto alterare la capacità di scelta dei consumatori, in violazione 
degli art. 21 e 22 del Codice del Consumo. 

Inoltre, il professionista non chiariva adeguatamente la metodologia utilizzata per costruire i punteggi attribuiti 
dall’app Yuka e le eventuali differenze con quelli del Nutri-Score. I rimandi ai siti di istituzioni francesi e 
internazionali, con riguardo sia al Nutri-Score che agli additivi, lasciavano intendere che la metodologia di Yuka 
troverebbe riscontro nella documentazione e negli studi prodotti da tali istituzioni, in possibile violazione degli 
art. 22 e 23, c. 1, lett. d), del Codice del Consumo. 

Il professionista, inoltre, non chiariva il criterio in base al quale sono ordinate le alternative selezionate, 
nonostante tale ordinamento sia suscettibile di orientare significativamente le scelte dei consumatori, in 
possibile violazione degli art. 21 e 22 del Codice del Consumo. 

Il professionista ha presentato una proposta di impegni in data 27/12/2021, fornendone una versione integrata 
e consolidata in data 20/04/2022, volti a chiarire, da un lato, come l’applicazione Yuka e il suo metodo di 
valutazione non siano stati accettati e/o approvati da un organismo pubblico o privato e, dall’altro, a fornire ai 
consumatori informazioni più dettagliate sulle modalità di interpretazione dei risultati e di attribuzione dei 
punteggi assegnati ai prodotti valutati. 

LAGCM, pertanto, rende obbligatori nei confronti della società gli impegni di cui sopra e delibera di chiudere il 
procedimento senza accertare l’infrazione, ai sensi dell’art. 27, comma 7, del Codice del Consumo e dell’art. 9, 
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comma 2, lettera a), del “Regolamento sulle procedure istruttorie in materia di pubblicità ingannevole e 
comparativa, pratiche commerciali scorrette, violazione dei diritti dei consumatori nei contratti, violazione del 
divieto di discriminazioni e clausole vessatorie”. 

https://www.agcm.it/dotcmsdoc/bollettini/2022/28-22.pdf 

25/07/2022 

 
AGCM 

Decisione (UE) 2022/1244 della Commissione del 13 luglio 2022 che stabilisce i criteri per l’assegnazione del 
marchio di qualità ecologica dell’Unione europea (Ecolabel UE) ai substrati di coltivazione e agli ammendanti 

La Decisione (UE) 2015/2099 ha fissato i criteri d’assegnazione del marchio Ecolabel UE e i relativi requisiti di 
valutazione e verifica per il gruppo di prodotti «substrati di coltivazione, ammendanti e pacciame».  

Per rispecchiare più adeguatamente le migliori pratiche di mercato riguardo al gruppo di prodotti e tenere conto 
degli sviluppi delle politiche, delle potenziali prospettive di una maggiore diffusione di questi prodotti e della 
domanda del mercato di prodotti sostenibili, è opportuno stabilire una nuova serie di criteri per i substrati di 
coltivazione e gli ammendanti. 

Per ottenere il marchio Ecolabel UE per i substrati di coltivazione e gli ammendanti a norma del Reg. (CE) 
66/2010, il prodotto rientra nel gruppo di prodotti «substrati di coltivazione e ammendanti» di cui all’art. 1 della 
presente decisione e soddisfa i criteri e i relativi requisiti di valutazione e verifica di cui all’allegato della presente 
decisione. Tali criteri sono validi fino al 31/12/2030. 

La decisione (UE) 2015/2099 è abrogata. 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Essa si applica a decorrere dal 20/07/2022. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32022D1244&from=IT 

19/07/2022 
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NutrInform Battery: Online l’app che aiuta i consumatori a mangiare in modo consapevole 

NutrInform Battery diventa anche una app. Semplice e intuitiva fornisce in un click informazioni immediate sulle 
calorie e nutrienti presenti negli alimenti, consentendo così ai consumatori di seguire una dieta varia e 
equilibrata. 

https://www.mise.gov.it/index.php/it/notizie-stampa/nutrinform-battery-e-online-lapp-che-aiuta-i-
consumatori-a-mangiare-in-modo-consapevole 

18/07/2022  

Ministero dello Sviluppo Economico 

 
Francia: nuove regole per le etichette del miele 

Dal 1° luglio 2022 sono in vigore in Francia nuove regole per l’etichettatura del miele per una maggiore 
trasparenza circa l’origine della produzione. A partire da tale data; sui vasetti di miele venduti in Francia dovrà 
figurare chiaramente il nome del paese di origine sulla base del decreto 2022-428 del 4 aprile 2022. Per le miscele 
di vari mieli dovranno essere precisati i diversi paesi di origine per ordine di importanza. 

https://www.ice.it/it/news/notizie-dal-mondo/216480 

12/07/2022 

Italian Trade Agency 

 
Modifica del decreto 26 luglio 2017, recante disposizioni nazionali per l'attuazione del regolamento (UE) n. 
1151/2012 e del regolamento delegato (UE) n. 665/2014 sulle condizioni d'utilizzo dell'indicazione facoltativa 
di qualità «prodotto di montagna» 

In conformità a quanto previsto all'art. 6, par. 1 e 2 del Reg. (UE) 665/2014, le seguenti operazioni:  

a) macellazione di animali e sezionamento e disossamento delle carcasse;  

b) spremitura dell'olio di oliva; 

c) trasformazione per la produzione di latte e prodotti lattiero-caseari in impianti di trasformazione in funzione 
il 3/01/2013;  

possono avere luogo al di fuori delle zone di montagna purchè gli impianti di trasformazione siano situati ad una 
distanza non superiore a 30 km dal confine amministrativo della zona di montagna.  

L'avvalimento delle deroghe è comunicato dall'operatore alle Regioni e Province Autonome sul cui territorio 
insiste la produzione e, per conoscenza, al Mipaaf mediante trasmissione dell'all. 1 al presente decreto entro 
trenta giorni dall'avvio delle operazioni in deroga.  
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Il Mipaaf - Dipartimento delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - 
Direzione generale per la promozione della qualita' agroalimentare e dell'ippica - PQAI IV, pubblica sul proprio 
sito istituzionale, entro trenta giorni dal ricevimento dell'all. 1 da parte di ciascun operatore, un elenco degli 
impianti per lo svolgimento delle operazioni di trasformazione per la produzione di latte e prodotti lattiero-
casearia situati al di fuori della zona montagna». 

L'all. 1 del decreto del Mipaaf del 26/07/2017, n. 57167 recante disposizioni nazionali per l'attuazione del Reg. 
(UE) n. 1151/2012 e del Reg. (UE) n. 665/2014 sulle condizioni d'utilizzo dell'indicazione facoltativa di qualità 
«prodotto di montagna» è sostituito dall'all. 1 al presente decreto. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/07/08/22A03908/sg 

08/07/2022 
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Contributo a cura dello Studio DIBEA 
 
Studio DIBEA offre consulenza e assistenza tecnica alle aziende italiane che vogliano investire ed esportare in 
Brasile e viceversa, attraverso strategie multicanale con cui individuare nuovi clienti all’estero.  

Specializzati in strategie di Digital Export, individuano nuovi partner, distributori e fornitori qualificati in vari 
settori, tra cui l'Agrobusiness.  

Realizzano strategie di marketing digitali, sviluppo/miglioramento di e-commerce o marketplace e scouting di 
potenziali partner e fornitori. 

Grazie alla loro professionalità, e alle competenze maturate, sono un team esperto in internazionalizzazione. 
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Racconto dell’evento ipvs22, il più importante summit per la suinocoltura. 

Studio DIBEA ha partecipato al più importante evento scientifico in materia di suinicoltura in tutto il mondo, il 
summit IPVS2022, che si è svolto dal 21 al 24 giugno 2022 nella città di Rio de Janeiro e ha segnato il ritorno del 
congresso in Brasile dopo 34 anni, riunendo più di 2.000 persone.  

Nel nostro Paese il 75-80% dei suini è allevato nell'Italia settentrionale, e le regioni a più intensa suinicoltura 
sono, nell'ordine, la Lombardia, l'Emilia Romagna, il Piemonte e il Veneto. 

Ma cosa succede nel resto del mondo? Quali sono i temi caldi e le sfide del futuro da affrontare. 

Se ne è discusso a IPVS2022, un evento che porta il nome del suo organizzatore – l'International Pig Veterinary 
Society – e che ha avuto come tema: "Nuove prospettive per l'allevamento suino: biosicurezza, produttività e 
innovazione". 

26 sessioni distribuite nei quattro giorni della manifestazione, Studio DIBEA vi racconta i momenti più significativi 
di questo summit. 

Un incontro che non solo ha approfondito tematiche importanti, ma lo spazio espositivo di IPVS2022 è stato 
organizzato per permettere ai partecipanti di fare networking, di conoscere le novità e le soluzioni delle 40 
aziende che hanno sostenuto l'evento.  

Tra le aziende presenti c'erano Boehringer-Ingelheim, Farmabase, Hipra, MSD e Zoetis, come Partners, Ceva ed 
Elanco nella categoria Supporter. Agroceres PIC, Biofarma, DB-Dan Bred, Idexx, Ourofino, Pharmacosmos, 
Sanphar, Trouw Nutrition, Vetanco e Virbac formano il gruppo di sponsor di platino e nel gruppo Gold abbiamo 
Crystal Spring, Magapor, Microvet, Phytobiotics, Thermo Fisher, Tonisity, VetScience, Vetoquinol, Lanxess, 
BioChek e Apha Scientific. Oltre a queste, Adisseo, Boehringer-Ingelheim e ICC Animal Nutrition hanno 
sponsorizzato il Pre-Congresso. 

Nel primo giorno, i partecipanti hanno avuto accesso alla griglia delle conferenze pre-congressuali, una novità 
per i summit IPVS, e sono stati affrontati temi come riproduzione, uso di antimicrobici, sanità, immunologia e 
vacinologia, nutrizione, benessere, Peste Suina Africana (PSA), tra gli altri. 

Tra i relatori più importanti di quel giorno si è presentato Gilberto Tomazoni, CEO del gigante mondiale della 
vendita al dettaglio di carne, la brasiliana JBS, che ha parlato di "Attuali richieste dei consumatori". "Il mercato è 
aperto. Tutti sono alla ricerca di qualità, sicurezza e tracciabilità. Tuttavia, questi sono criteri solo per "entrare 
nel gioco commerciale". Da lì, ogni paese deve andare avanti negli aspetti sanitari e sostenibili per garantire 
l'accesso internazionale e il mercato brasiliano è preparato ", ha affermato.  Ha detto: "La nostra grande sfida 
per il futuro è aumentare la produzione di proteine per garantire il cibo di miliardi di persone nel mondo". 

 

Joanita Karoleski, del Fondo JBS per l'Amazzonia, ha parlato di "Donne nella leadership dei processi produttivi" e 
ha sottolineato: "La crescita della connettività è uno dei fattori che ha promosso la permanenza dei giovani sul 
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campo. I giovani e le donne hanno acquisito una crescente rappresentanza e importanza. Ciò che deve essere 
sviluppato è un migliore supporto e accesso alle informazioni".   

Ricardo Santin, Presidente dell'Associazione Brasiliana delle Proteine Animali - ABPA, ha sottolineato che ci sono 
aspetti speciali della globalizzazione che devono essere analizzati: "C'è una disputa molto grande per proteggere 
i mercati nazionali, come il Messico. Abbiamo tutte le condizioni per aumentare le vendite in quel paese e le 
associazioni di suinicoltura locali sono interessate. L'allevamento suino brasiliano può fornire carne di migliore 
qualità e più economica al Messico", ha commentato.  

Un altro punto evidenziato da Santin è stata la crescita della popolazione nei paesi confinanti con Cina, Tailandia, 
Filippine, India e Malesia. "In questa regione ci sono più persone che nel resto del mondo e qualcuno dovrà 
fornire cibo a questa popolazione. Il Brasile ha tutte le condizioni per farlo", ha detto. 

In serata si è svolta la cerimonia ufficiale di apertura curata dalla presidente di IPVS2022 Fernanda Almeida, che 
ha ringraziato l’unione del settore per la realizzazione dell'evento. "Ci sono voluti 12 lunghi anni di lavoro per 
convincere IPVS che il Brasile sarebbe stato in grado di fare un congresso importante. Dopo tante battaglie, siamo 
riuniti qui, in questo spazio che ha sorpreso tutti per la sua organizzazione e la bellezza. Tutto questo è il risultato 
dell'unione di tanti professionisti, di questa locomotiva chiamata suinicoltura". 

Dopo l'apertura, si è tenuta la conferenza inaugurale dal titolo: "I principi di base della gestione della salute dei 
suini: cose semplici". 

È stata moderata dal professor Robert Friendship - dell’Università di Guelph in Ontario, Canada – il quale ha 
ricordato l'evoluzione della raccolta di dati nell'allevamento suino, nonché i progressi nella loro produzione. 

Per i successivi tre giorni, ricercatori di varie nazionalità hanno presentato le loro ricerche nell'area della 
suinicoltura, e alcuni degli argomenti affrontati furono Immunologia, Malattie Virali, Malattie Batteriche, 
Nutrizione, Benessere, Riproduzione, Gestione della Mandria, Sicurezza Alimentare e Casi Clinici. 

Mercoledì 22, l'Associazione brasiliana degli allevatori di suini (ABCS), ha presentato il libro "L'uso prudente ed 
efficace degli antibiotici nell'allevamento suino". Una pubblicazione che contribuisce al dibattito e alla 
costruzione di nuove conoscenze relative alla resistenza antimicrobica nelle catene di produzione; una crescente 
minaccia per la salute umana, animale e ambientale.  

A conclusione dei lavori, sono stati assegnati dei premi ai lavori scientifici.  

IPVS2022 ha premiato nella sua 26a edizione gli abstract che si sono distinti maggiormente per l'originalità e le 
soluzioni per questa filiera produttiva. Dei 20 lavori selezionati, i migliori sono stati, in ordine di imprtanza, quelli 
di:  

- Cipriano de Abreu, della Iowa State University - Ames – USA 

- Jasmine Hattab, dell’ Università degli Studi di Teramo - Teramo – Italia 

- Wei-Tao Chen, della National Taiwan University - Taipei - Taiwan  
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- Fanciéli Adriane Molossi - UFRGS - Porto Alegre - Brasile 

Per la presidente di IPVS2022 Fernanda Almeida, tutto questo impegno porterà la suinicoltura ad alti livelli, ha 
dichiarato infatti: "Premiare l'impegno di tanti professionisti a favore della suinicoltura non fa che rafforzare la 
certezza che raggiungeremo l'eccellenza nella produzione e che siamo sulla strada giusta". 

La prossima edizione pesante 2024 di IPVS si terrà in Germania e sarà un evento cardine del settore, per valutare 
progressi e innovazioni nella suinicoltura. 
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DIDASCALIA FOTO: 

Foto 1 e 2: immagini generali dell’evento 

Foto 3: Gilberto Tomazoni, CEO globale della JBS 

Foto 4: José Antônio Ribas, Direttore Esecutivo Seabra/JBS 

Foto 5: Joanita Karoleski, Presidente del Fondo JBS 

Foto 6 a 9: Alcuni degli stand della “Feira de Negócios”, con degli espositori del settore, alcuni dei quali sponsor 
dell’evento   

Foto 10: Fernanda Almeida (a sinistra), Presidente IPVS22  

Le foto sono state tratte dall’Instagram dell’evento e dall’Instagram di O Presente Rural.  
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Contributo a cura dell’Avv. Alessandro Paci - RP Legal & Tax 
 
Studio legale full service con più di centocinquanta professionisti, sei sedi in Italia e collaborazioni con primari 
studi internazionali. Propone soluzioni legali innovative e di valore grazie ad un affiatato lavoro di squadra, con 
attenzione alle persone, è ciò che ci rende più orgogliosi.  
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Adeguamento dei contratti di cessione di prodotti agroalimentari alla nuova normativa sulle pratiche sleali  

Gli operatori del settore agroalimentare sono in queste settimane alle prese con l’adeguamento dei contratti di 
cessione di prodotti agricoli ed alimentari al D. Lgs. 198/2021, la nuova normativa di settore in materia di pratiche 
commerciali sleali.  

Il Decreto 198/2021 è entrato in vigore il 15 dicembre 2021 ed è già pienamente applicabile ai contratti successivi 
a tale data. . Il 15 giugno 2022 è scaduto il termine per l’adeguamento alla nuova normativa dei contratti 
stipulati prima del 15 dicembre 2021.   

Si tratta di un provvedimento molto atteso, in quanto ha l’obiettivo di porre rimedio agli squilibri nel potere 
contrattuale tra fornitori e acquirenti di prodotti agricoli e alimentari (soprattutto industrie e GDO) e contrastare 
alcune pratiche commerciali sleali particolarmente gravose per i fornitori.  

Il decreto contiene inoltre disposizioni di notevole impatto sull’operatività delle imprese, soprattutto per quanto 
riguarda la regolamentazione dei rapporti contrattuali.  

La portata della normativa è molto ampia applicandosi ad una categoria estesa di prodotti (agricoli, trasformati, 
alimentari, mangimi, sementi, ecc.) ed a tutte le cessioni professionali che coinvolgono una persona fisica o 
giuridica che vende prodotti (quindi non solamente i produttori agricoli), indipendentemente dal fatturato di 
fornitore e acquirente.  

La normativa non si applica invece (i) ai rapporti con i consumatori, (ii) quando consegna e pagamento siano 
contestuali ed (ii) ai conferimenti di prodotti da parte di imprenditori agricoli e ittici a cooperative e 
organizzazioni di produttori di cui essi sono soci.  

Un aspetto ad oggi sottovalutato riguarda la portata transnazionale della normativa: il decreto contiene 
previsioni imperative applicabili qualunque sia la legge a cui è soggetto il contratto, e avrà rilevanza tutte le volte 
che il fornitore è stabilito nel territorio nazionale, anche se l’acquirente è un soggetto straniero.  

Il D. Lgs. 198/2021 ha abrogato l’art. 62 del DL n. 1/2012, che conteneva previsioni embrionali in materia di 
pratiche sleali nel settore agroalimentare e che aveva mostrato numerosi limiti a livello operativo.  

 

Adeguamento dei contratti: la forma scritta  

I contratti di cessione di prodotti agro alimentari dovranno necessariamente rispettare il requisito della forma 
scritta ed essere stipulati prima della consegna della merce. A tal fine, firma digitale e PEC saranno strumenti 
senz’altro utili per gli operatori.     

I contratti dovranno inoltre essere informati ai principi di trasparenza, correttezza, proporzionalità e reciproca 
corrispettività delle prestazioni.  

Nei casi in cui tra fornitore e cliente vi siano già accordi scritti (questo succede di regola nei rapporti con la GDO), 
potrà essere predisposta una integrazione dell’accordo già esistente in cui vengono riportati gli adeguamenti del 
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contratto al decreto. In alternativa, potrà essere predisposto un nuovo contratto quadro, che andrà a sostituire 
il testo precedente. 

La nuova normativa contempla la possibilità di sottoscrivere accordi scritti singoli per ciascuna fornitura, sempre 
nel rispetto del requisito della forma scritta e purché siano conclusi in ogni caso prima della consegna.  

In alternativa, sarà possibile stipulare “accordi quadro” con cui le parti vanno a disciplinare più cessioni di 
prodotti e che contengono le condizioni di compravendita, le caratteristiche dei prodotti, il listino prezzi, le 
prestazioni di servizi e le loro eventuali rideterminazioni. 

Il vantaggio della sottoscrizione di un accordo quadro sta nel fatto che le singole forniture potranno essere 
regolate da documenti di trasporto o di consegna, fatture, ordini di acquisto con i quali l’acquirente commissiona 
la consegna dei prodotti. Si tratta dei c.d. “documenti equipollenti” che assolvono il requisito della forma scritta, 
purché a monte sia stato sottoscritto un accordo quadro.  

Tali documenti dovranno fare riferimento al contratto quadro, mentre formulazioni quale “assolve agli obblighi 
di cui all’art. 62 DL 1/2012” dovranno essere rimosse in quanto non più rilevanti. 

 

Il contenuto dei contratti di cessione di prodotti 

Il contratto, oltre naturalmente a non dover contenere previsioni che costituiscono pratiche sleali vietate ai sensi 
del D. Lgs. 198/2021, dovrà necessariamente regolamentare i seguenti aspetti:  

Ø Durata e risoluzione del contratto; 
Ø Quantità e caratteristiche beni; 
Ø indicazione del prezzo (o criteri per determinarlo); 
Ø Modalità di raccolta, consegna e pagamento; 
Ø Norme in caso di forza maggiore; 

Per quanto riguarda la determinazione del prezzo, il contratto potrà fare riferimento ai listini del fornitore, 
eventualmente prevedendo meccanismi di aggiornamento periodico. Quello della rideterminazione del 
corrispettivo è un aspetto particolarmente sentito dagli operatori, tenuto conto delle problematiche relative 
all’aumento del costo delle materie prime e dei trasporti.  

L’accordo quadro andrà poi a regolare le modalità di consegna (ad esempio, termine di resa, operazioni di carico 
– scarico, effetti del mancato rispetto della consegna), aspetti che verranno poi integrati nello specifico ordine 
di acquisto/conferma d’ordine. 

Un tema che ha suscitato notevoli perplessità tra gli operatori riguarda la durata minima di 12 mesi dei contratti, 
trattandosi di una previsione che mal si concilia con la prassi, soprattutto in determinate filiere.  

Le parti (eventualmente con l’assistenza delle rispettive organizzazioni professionali di categoria) potranno 
comunque concordare una durata minore, tuttavia tale deroga dovrà essere adeguatamente motivata (ad 
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esempio a causa della stagionalità dei prodotti). Nel caso in cui la minore durata non sia giustificata, allora essa 
si considererà pari a 12 mesi.  

La previsione di una durata minima non si applica invece alle cessioni di prodotti a soggetti che esercitano attività 
di somministrazione di alimenti e bevande in un pubblico esercizio (es. bar e ristoranti), contratti che potranno 
quindi avere durata libera.  

 

Termini di pagamento 

La disciplina dei termini di pagamento è forse quella che sta sollevando maggiori problemi da un punto di vista 
operativo.  

Come era previsto anche dall’art. 62 DL 1/2012, i termini di pagamento variano a seconda che i prodotti venduti 
siano o meno deperibili.  

Tuttavia, la definizione piuttosto generica di bene deperibile contenuta nel D. Lgs. 198/2021 aveva creato 
confusione tra gli operatori.  

Il legislatore nelle scorse settimane è quindi intervenuto modificando la definizione di beni deperibili, che ora 
ricomprende espressamente:  

Ø i prodotti preconfezionati che riportano una data di scadenza o un termine minimo di conservazione non 
superiore a sessanta giorni; 

Ø i prodotti sfusi, anche se posti in involucro protettivo o refrigerati, non sottoposti a trattamenti atti a 
prolungare la durabilità degli stessi per un periodo superiore a sessanta giorni; 

Ø i salumi; 
Ø tutti i tipi di latte.  

Per quanto riguarda la decorrenza del termine di pagamento, è previsto per le consegne non periodiche che il 
termine di 30 o 60 giorni decorre dalla (i) data di consegna della merce o, alternativamente, (ii) “dalla data in cui 
è stabilito l’importo da corrispondere”, a seconda di quale delle due date sia successiva.  

Per quanto riguarda le consegne periodiche il termine decorre invece dal (i) termine del periodo di consegna 
(che, a tutela del fornitore, non potrà essere superiore ad un mese) o dalla (ii) “data in cui è stabilito l’importo 
da corrispondere”, a seconda di quale delle due date sia successiva.    

Su cosa si debba intendere per “data in cui è stabilito l’importo da corrispondere”, la norma non è chiara. Potrà 
verosimilmente farsi riferimento alla data in cui il compratore riceve la fattura, essendo questo il documento 
che permette di stabilire il prezzo da corrispondere. Da tale momento decorrerà quindi il termine di 30 o 60 
giorni per il pagamento.  

In ogni caso, il termine non potrà invece decorrere dall’ultimo giorno del mese di ricevimento della fattura, 
come era invece previsto dall’art. 62 DL 1/2012.   
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Inoltre, la data di emissione della fattura non potrà essere distante dalla data della consegna dei prodotti; è 
infatti considerata pratica sleale vietata la previsione di un termine minimo per il fornitore prima di poter 
emettere la fattura. 

A tutela del fornitore, in caso di mancato rispetto del termine di pagamento saranno dovuti gli interessi di mora 
e, ove vi fossero controlli, le autorità competenti potrebbero sanzionare il compratore.  

 

Conclusioni  

E’ opportuno in questa fase che le aziende del settore agroalimentare facciano una ricognizione dei rapporti 
commerciali in essere con fornitori e clienti, e porre in essere strumenti correttivi al fine di adeguare i testi 
contrattuali alla nuova normativa sulle pratiche commerciali sleali.  

Sarà in particolare opportuno che i rapporti commerciali siano regolati da contratti scritti che contengano le 
previsioni essenziali richieste dalla nuova normativa. 

Attenzione in particolare dovrà essere posta ai termini di pagamento, e dovranno essere individuate soluzioni 
operative adeguate alle indicazioni del nuovo decreto.  

Infine, nei rapporti con fornitori europei, i testi contrattuali dovranno essere conformi alla normativa di settore 
dal paese in cui il fornitore è stabilito, che potrà anche divergere da quanto previsto dal D. Lgs. 198/2021.  
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SOSTENIBILITÀ AGROALIMENTARE E HORIZON SCANNING: INTERCETTARE I TREND INTERPRETANDO 
LE NORME 

Agenda 2030 
14 settembre 2022 – Inizio ore 17.00 – 19.00 

Green Deal Europeo e strategia Farm to Fork 
28 settembre 2022 – Inizio ore 17.00 – 19.00 

Nuova P.A.C. 
12 ottobre 2022 – Inizio ore 17.00 – 19.00 

PNRR 
26 ottobre 2022 – Inizio ore 17.00 – 19.00 
 
Link: https://www.iccitalia.org/prodotto/sostenibilita-agroalimentare-e-horizon-scanning-intercettare-i-trend-
interpretando-le-norme-un-esempio-pratico-i-contratti-di-filiera-e-distretto/ 
 
La Webseries è gratuita per gli Associati ICC Italia e per tutte le imprese di ICC Agri-Food Hub 

 

ICC LIVE WEBINAR  

Total Brand Experience: dal Valore della Marca alla Forza della Marca 
Giovedì, 22 Settembre 2022 – Inizio ore 17:00 – 18:30 
https://www.iccitalia.org/prodotto/total-brand-experience-dal-valore-della-marca-alla-forza-della-marca/ 

Agroalimentare e Blockchain in ottica di perseguimento degli SDGs 
Giovedì, 29 Settembre 2022 | Ore 17.00 – 18.30 
https://www.iccitalia.org/prodotto/agroalimentare-e-blockchain-in-ottica-di-perseguimento-degli-sdgs/ 
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ICC is the institutional representative of over 45 million businesses, reaching more than 170 countries. 
The International Chamber of Commerce (ICC) operates with a mission to make business work for 
everyone, every day, everywhere. We are the primary voice of the real economy in a range of 
intergovernmental organizations - from the World Trade Organization to the UN climate process - 
championing the needs of local business in global decision making. The convening power of our global 
network enables us to set rules and standards that facilitate over US$10 trillion dollars in trade each 
year—in addition to providing tailored products and digital services that directly address the real 
challenges faced by businesses operating internationally. We also provide the world’s premier private 
global dispute resolution services, leveraging ICC’s unique independence, integrity and expertise. 

ICC promotes transparent and non-discriminatory treatment of foreign investment and earnings that 
eliminates tax obstacles to cross-border business transactions and investments.  
With its Global Taxation Commission, ICC works with the United Nations and the Organization for 
Economic Cooperation and Development (OECD) as they seek to develop international taxation 
standards and coordination in order to avoid risks of double taxation, uncertainty and unfair 
competition.  
The ICC Italia Taxation Commission issues a periodical Tax Digest, a newsletter on insides and updates 
on tax issues from its network of tax experts. 

ICC Italia, based in Rome and among the founding members, plays this role at a national level by 
examining the wide range of international issues, including their national implications, and raising 
awareness of the competent national authorities. 

 

 


